
L’apporto della comunità scientifica italiana alle prove di
efficacia in medicina del lavoro

S. MATTIOLI, A. BALDASSERONI*, DONATELLA PLACIDI**, M. FIERRO, G. MANCINI***, G. CAMPO****,
A. FARIOLI, FRANCESCA ZANARDI*****, F.S. VIOLANTE

U.O. di Medicina del Lavoro, Policlinico S. Orsola-Malpighi, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna
* CeRIMP, Regione Toscana, Firenze 
** Sezione di Medicina del Lavoro, Università degli Studi di Brescia  
**** Dipartimento di Sanità Pubblica, SPSAL, AUSL di Ravenna
**** Dipartimento Processi Organizzativi, ISPESL, Roma
***** Scuola di Specializzazione in Medicina del Lavoro, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna

Med Lav 2009; 100, 4: 281-284

KEY WORDS

Occupational health; EBP

SUMMARY

«The contribution of the Italian scientific community to efficacy studies in Occupational Health (1990-
2006)». Introduction: Evidence-based prevention (EBP) is gaining growing interest among the international
scientific community in the field of Occupational Health. In order to ascertain  the commitment that has been
made in Italy to participation in EBP, we conducted a systematic review of scientific publications on efficacy eval-
uations in Italy. Methods: We hand-searched journals and interrogated the PubMed database to identify reports
of studies evaluating interventions designed to improve workers’ health in Italy between 1990 and 2006. The se-
lected articles were classified by institutional category (of the first author), intervention methodology, study design,
type of risk factor, and occupational sector. Results: We found 23 eligible publications in the Italian language and
9 in English. The most frequent study-design was pre-/post-intervention evaluation; 3 studies were randomized
trials. The interventions were aimed mainly at controlling the effects of chemical hazards and noise; health-care
settings were the most frequent. We found only 2 studies (1 in English) evaluating the efficacy of interventions
targeting injury prevention. Discussion: The systematic approach of EBP can be applied to most occupational
health interventions. These results may contribute to the debate on methodology and outcomes in the scientific
community.

RIASSUNTO

Nel campo della Medicina del Lavoro e della sanità pubblica l’evidence-based prevention riscuote l ’interesse della
comunità scientifica internazionale. Per evidenziare l’impegno che in Italia è stato dedicato a questo tema, è stata
condotta una ricerca sistematica della produzione scientifica italiana. La revisione della letteratura è stata condotta
sia attraverso la ricerca manuale che sulla banca dati PubMed, per il periodo 1990-2006. Gli articoli selezionati
sono stati classificati per affiliazione del primo autore, caratteristiche dell’intervento preventivo, disegno dello stu-
dio, fattore di rischio e settore produttivo. I risultati sono stati confrontati con una revisione condotta sugli atti con-
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MATTIOLI E COLLABORATORI

INTRODUZIONE

Da alcuni anni la valutazione della efficacia pra-
tica (effectiveness) degli interventi e delle attività
di prevenzione in medicina del lavoro riscuote il
crescente interesse della comunità scientifica na-
zionale ed internazionale (2). Come per la medici-
na clinica, anche nel campo della medicina del la-
voro sono state poste le basi per la prevenzione ba-
sata sulle prove di efficacia (evidence based preven-
tion, EBP) (6). Nel 2004 è stato dato l’avvio alla
Cochrane Collaboration Occupational Health Field
(CCOHF) (1), con l’obiettivo di raccogliere le evi-
denze riguardo all’efficacia di “interventi” in Me-
dicina del Lavoro e di stimolare revisioni sistema-
tiche di questi studi.

Gli strumenti più appropriati per la valutazione
della effectiveness sono rappresentati dai trial con-
trollati e dalle revisioni sistematiche che costitui-
scono una parte sempre più ampia della letteratura
scientifica medica internazionale.

Nel campo della medicina preventiva la valuta-
zione di efficacia degli interventi di prevenzione è
recente ed incontra ancora ostacoli in coloro che
considerano la prevenzione efficace “per definizio-
ne” o ritengono superfluo cercare conferme di
quanto è ritenuto efficace in condizioni “ideali” (ex
di laboratorio). Bisogna inoltre considerare che i ri-
sultati della valutazione di effectiveness spesso ven-
gono resi noti solamente alla comunità scientifica
locale, attraverso la pubblicazione su riviste con dif-
fusione nazionale ed in lingua italiana.

Al fine di mettere in luce l’impegno che i ricer-
catori italiani hanno dedicato a questo tema, è stata
condotta una ricerca della produzione scientifica
italiana per il periodo 1990-2006.

MATERIALI E METODI

La revisione è stata condotta sia manualmente che
sulla banca dati PubMed allo scopo di individuare gli
articoli condotti da gruppi di ricerca italiani, in lin-
gua italiana o inglese, con oggetto, la valutazione di
efficacia di iniziative preventive assunte nei confronti
di rischi presenti nei luoghi di lavoro. La ricerca ma-
nuale è stata eseguita sulle riviste La Medicina del
Lavoro, Giornale Italiano di Medicina del Lavoro ed
Ergonomia, Archivi di Scienze del Lavoro, Epide-
miologia e Prevenzione, Giornale degli Igienisti In-
dustriali, Prevenzione Oggi, Annali dell’Istituto Su-
periore di Sanità, Igiene Moderna, Rivista degli
Infortuni e delle Malattie Professionali. Su PubMed
sono state condotte due ricerche, una limitata alle
pubblicazioni in lingua italiana (escludendo le riviste
su cui era stata eseguita la ricerca manuale) l’altra li-
mitata alle pubblicazioni in lingua inglese di autori
italiani; entrambe sono state eseguite utilizzando la
stringa più specifica suggerita da Verbeek et al (5):
(program[tw] OR “prevention and control”[sh])
AND (occupational[tw] OR worker*[tw]).

La selezione degli articoli è stata eseguita in due
fasi, la prima ha consentito di individuare i lavori di
possibile interesse, attraverso la lettura di titolo,
scopi, tabelle e figure di ogni singolo contributo.
Nella seconda fase tre degli autori (SM, AB, GM)
hanno esaminato il testo completo degli articoli se-
lezionati, individuando quelli pertinenti, dai quali
sono state estratte le informazioni descrittive se-
condo una griglia di lettura predeterminata.

Per ogni articolo sono state estratte le stesse
informazioni: affiliazione del primo autore, settore
produttivo, disegno dello studio, caratteristiche del-
l’intervento preventivo, fattore di rischio.
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gressuali della SIMLII. Sono stati reperiti 24 studi in italiano e 9 in lingua inglese. Tre sono i trial randomizzati,
mentre il disegno dello studio più comune è il prima - dopo. I fattori di rischio più studiati sono quello chimico ed il
rumore. Il settore più studiato è risultato la sanità. Tra gli articoli selezionati, soltanto due (uno in lingua italiana
ed uno in inglese) hanno considerato interventi per la prevenzione di infortuni. La valutazione dell’efficacia deve
essere parte integrante dell’intervento di prevenzione ed inoltre è importante divulgare i risultati ottenuti, per am-
pliare le conoscenze sugli interventi di prevenzione basati sulle prove di efficacia.

09-mattioli  27-05-2009  11:42  Pagina 282




